
 
 

 

 

Oggetto: Direttive 2011/65/UE (RoHS II), 2012/19/UE (RAEE), 2015/863/UE (RoHS III), dichiarazione di 
conformità. 

Direttiva 2011/65/UE (RoHS II): direttiva obbligatoria che disciplina l’utilizzo di determinate sostanze ritenute 
pericolose contenute in apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Direttiva 2012/19/UE (RAEE): direttiva obbligatoria che disciplina la gestione dei rifiuti derivanti dalla dismissione 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Direttiva 2015/863/UE (RoHS III): direttiva obbligatoria, evoluzione della 2011/65/UE, che disciplina l’utilizzo di 
determinate sostanze ritenute pericolose e contenute in apparecchiature elettriche ed elettroniche, ha inserito 
ulteriori sostanze in elenco. 

Bonesi Pneumatik dichiara che: 

L’analisi, estesa a tutti i prodotti Bonesi Pneumatik, ha evidenziato che alcuni componenti metallici e plastici 
utilizzati contengono elementi, oggetto delle limitazioni imposte dalle direttive sopracitate, in percentuali 
comunque inferiori ai limiti massimi imposti. 

In dettaglio, l’unico elemento presente nei prodotti Bonesi Pneumatik soggetto a limitazione è il piombo (Pb) che 
non deve eccedere: 

• 0,4% in peso nelle leghe di alluminio 
• 4,0% in peso nelle leghe di rame 

La lega d’alluminio serie 2011 utilizzata da Bonesi Pneumatik contiene piombo in misura inferiore allo 0,4%. 

Le leghe d’alluminio serie 6000 utilizzate da Bonesi Pneumatik non contengono piombo. 

Le leghe d’alluminio fuse e pressofuse utilizzate da Bonesi Pneumatik contengono piombo in quantità inferiori allo 
0,1%. 

L’ottone (lega di rame UNI EN12164 / CW614N) utilizzato da Bonesi Pneumatik contiene piombo in misura inferiore 
al 3,5%. 

L’acciaio “automatico” (11SMnPb37) utilizzato da Bonesi Pneumatik contiene piombo in misura inferiore allo 0,35%. 

ALLA LUCE DEGLI STUDI EFFETTUATI E DEI DATI DA ESSI OTTENUTI, SI DICHIARA CHE: 

I PRODOTTI BONESI PNEUMATIK SONO CONFORMI ALLE DIRETTIVE OGGETTO DI QUESTA DICHIARAZIONE. 

 

Legnano, 21.07.2019        Un amministratore. 

          Christian Candiani. 

 


